NESSUN LAVORATORE DEVE  ESSERE LASCIATO SOLO !

Quanto è accaduto nell’ultimo mese all’esselunga di viale papiniano forse è noto a tutte le compagne ed i compagni, ma di certo così non è per tutti coloro che non ascoltano radio popolare, non leggono i giornali e non vedono rai 3. 

Ricapitoliamo i fatti:

Una cassiera dell’esselunga di viale papiniano il 2 febbraio, richiede il cambio  per poter andare in bagno. La cassiera (italo peruviana) affetta da problemi renali, segnalati precedentemente al datore di lavoro, non potendosi allontanare senza autorizzazione nell’attesa di un cambio che non arriva mai si sente male e si orina addosso di fronte alla clientela. La stessa lavoratrice è costretta a terminare il turno prima di poter andare in bagno.
Nonostante il clima di intimidazione la lavoratrice ha il coraggio di denunciare quanto accaduto al sindacato e poi alla stampa che riporta l’episodio con un certo rilievo. Anche le IENE fanno un servizio sull’accaduto.

Giovedì 28 febbraio la stessa lavoratrice viene aggredita nello spogliatoio dell’esselunga di viale papiniano. Viene bendata e trascinata nei bagni, li viene pestata, le mettono la testa nel water e l’aggressore le grida “così impari” “ora piscia”.

Il referto medico è chiaro: trauma cerebrale, contusioni multiple, tumefazioni distorsioni varie, applicazione di collare ortopedico.

Di fronte alla reazione del sindacato che organizza un presidio e corteo interno nella giornata di sabato 1 marzo, la direzione di esselunga compra una pagina sui principali giornali e accusa di strumentalizzazione le organizzazioni sindacali, colpevoli di aver espresso solidarietà all’aggredita e denunciato il clima di intimidazione e di negazione dei diritti che vige in esselunga.

Nello stesso comunicato esselunga accusa i mass media di aver riportato la notizia in particolare se la prende con: “Repubblica, Rai 3, televisione di Stato, ha dato all’agitazione ed alla sua causa un grande rilievo” “denuncia il clima di intimidazione artatamente creato a nostro danno (esselunga) da taluni sindacalisti, politicanti e giornalisti. In un palese concerto”. 

Il comunicato finisce con  “ci attiveremo in ogni modo nei confronti di CGIL,UIL, Repubblica e RAI per un risarcimento dell’ingente danno subito”.

La gravità dell’episodio sta creando una reazione in molti, centinaia sono le mail di protesta che giungono a esselunga , alcune associazione hanno promosso alcune giornate di mancati acquisti nei centri esselunga, di fronte a diversi punti vendita ci sono state iniziative. 

Noi crediamo che tutto ciò vada continuato ed intensificato. Siamo certi che  nè Caprotti nè la dirigenza di esselunga siano direttamente responsabili del pestaggio non siamo nell’america di “fronte del porto”. Pensiamo, però, che il clima che ha portato una dipendente all’umiliazione di “farsela addosso” seduta in cassa sia da imputare al clima di negazione dei diritti e di ricatto che spesso si verifica con più o meno intensità nei luoghi di lavoro.

La direzione di esselunga invece di scusarsi da subito, cioè dopo il 2 febbraio, con la dipendente e rimuovere la direzione di quel supermarket a tutt’oggi, dopo l’aggressione, non ha preso alcun provvedimento se non quello di minacciare di chiedere i danni agli organi di stampa che hanno riportato la notizia. 

Per questo vogliamo organizzare per sabato 15 marzo nel pomeriggio una forte iniziativa di informazione e denuncia coinvolgendo i consumatori che si terrà a Corsico lungo la vigevanese dove ci sono grossi centri commerciali tra cui quello di esselunga.
Chi vuol darci una mano per organizzare questa iniziativa può mettersi in contato con la sinistra arcobaleno del corsichese (comuni Buccinasco, Corsico, Cesano Boscone, Gaggiano, Assago, Trezzano sul Naviglio) sito e mail www.sinistracorsico.org – info@sinistracorsico.org - prc.corsico@tiscali.it  sede di Corsico Via Vittorio Emanuele 10 -  tel 02.45100444 - 333.7300516 
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